INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 
Appello.. 

Intervento del Segretario:   

(appello): 16 presenti – 1 assente. La Seduta è valida. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

A seguito degli ultimi movimenti politici che si sono verificati, mi è stato chiesto di intervenire da parte della Consigliera Mattea e del Consigliere Schiaffino. Mattea può parlare.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Comunicazione nuova composizione Gruppo Consiliare Lega Nord. La presente dichiarazione ha lo scopo di ben definire la collocazione della Lega Nord all’interno del Consiglio Comunale di Pietra Ligure. A partire dalle ultime elezioni comunali del giugno 2004 il Partito Politico Lega Nord è stato rappresentato da tre Consiglieri: Accame Giacomo, candidato Sindaco per la Lega Nord; Mattea Carla – Lega Nord – designata Capogruppo e Schiaffino Gian Paolo, Indipendente. A seguito delle recenti dimissioni del Consigliere Accame dalla Lega Nord, dimissioni che hanno lasciato tutti increduli e dispiaciuti di aver perso colui che ne è stato il fondatore a Pietra Ligure e che molto ha contribuito alla crescita del Movimento stesso; valutata l’impossibilità di rivedere le sue posizioni, sentiti i pareri della base e del Direttivo Provinciale, riunitosi in data 12 aprile 2006, al fine di poter condurre un’azione politico amministrativa che rispecchi le linee programmatiche del Partito, non più condivise dal Consigliere Accame, si ritiene che il Partito Lega Nord, all’interno del Consiglio Comunale, sia rappresentato e costituito solo dal Consigliere Carla Mattea, che ne manterrà il ruolo di Capogruppo, la quale continuerà, come già finora ha fatto, a svolgere e costruttivamente il ruolo di controllo che le compete nell’interesse di tutti i cittadini e in linea con gli accordi nazionali stipulati all’interno della Coalizione di Centro Destra. Grazie. 
INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Grazie Mattea. Schiaffino, prego.. Al microfono.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

I sottoscritti Consiglieri Comunali di Pietra Ligure, Gian Paolo Schiaffino e Giacomo Accame, si costituiscono come Gruppo autonomo indipendente, denominato Pietra Libera. Con questo atto rispondiamo alle richieste del nostro elettorato di Centro Destra a Pietra Ligure, che chiede una chiara rappresentanza, libera tuttavia da legami partitici. Ci attiveremo per un costante controllo degli atti amministrativi e per una costruttiva collaborazione nelle scelte operate dalla Coalizione di Maggioranza, qualora prevalga una visione con chiaro indirizzo per il bene del Paese e per una visione di Centro Destra. Nominiamo Capogruppo il Dottor Gian Paolo Schiaffino. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Grazie Schiaffino. Preliminarmente non ci sono altre richieste di interventi. Mi piace ricordare che entrambi i Gruppi che si sono neo costituiti e dichiarati hanno la facoltà di farlo in forza della, e credo lungimirante, azione politica di questa Presidenza e di questa Amministrazione Comunale che ha, modificando il Regolamento, consentito la costituzione di Gruppi anche con un solo Consigliere Comunale. Nella recente Amministrazione e tornata politica questo non sarebbe stato possibile e i Consiglieri che sono intervenuti ora avrebbero dovuto necessariamente confluire in un Gruppo Misto di almeno tre Consiglieri Comunali. 

PUNTO NUMERO UNO – OGGETTO: LETTURA ED APPROVAZIONE VERBALI SEDUTA CONSILIARE DEL 5 APRILE 2006 DAL NUMERO 20 AL NUMERO 33 COMPRESO 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Primo punto all’ordine del giorno: (lettura del punto). Ci sono interventi? Nessun intervento. Poniamo in votazione il primo punto all’ordine del giorno: favorevoli? Contrari? Astenuti? Il punto è approvato all’unanimità. 

PUNTO NUMERO DUE – OGGETTO: PRESA D’ATTO RELAZIONE ANNUALE DELL’ATTIVITÀ DI DIFENSORE CIVICO – ANNO 2005 /2006

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Punto due: (lettura del punto). Abbiamo invitato, come lo Statuto ci richiede, l’Avvocato Leale. Gli cede il posto il Direttore Generale? (voci fuori campo). Va bene. Grazie.. Allora, a norma dello Statuto, il Difensore Civico ci relaziona sulla sua attività svolta durante l’anno, la stagione 2005 – 2006. Il Consiglio Comunale ne prenderà atto e non ci sarà alcuna votazione. 

Intervento del Difensore Civico: 

Iniziamo col primo punto, che è quello che è poi ha chiesto più interventi durante l’anno, che è quello che è poi riportato nelle principali problematiche di interesse generale diffuso, che “a seguito delle numerose ristrutturazioni dei sottotetti e ultimi piani, recentemente avvenute e alle lamentele di molti confinanti, l’Ufficio ha mantenuto fermo il principio in base al quale, quando non si tratti di violazioni edilizie sulle distanze, nessun diritto al risarcimento del danno per il vicino, costui ha infatti solo interessi legittimi e non diritti soggettivi, legati all’esistenza o alla permanenza di una violazione edilizia. Tale aspettativa cessa quando la violazione sia.. (?) “. Quindi, l’Ufficio del Difensore Civico si è mantenuto fermo su questo principio sancito dalla Cassazione. Non mi sono dilungato sui problemi annuali, consueti, delle contravvenzioni perché per lo più le contravvenzioni sono risultate tutte fondate, tranne un paio di casi in cui i contravvenuti sono ricorsi al Giudice di Pace ed è emersa qualche violazione di stato di necessità che il verbalizzante, il Vigile, non poteva naturalmente accertare, che è stata accertata durante il Dibattimento, e sono arrivati un paio di annullamenti, ma in linea di massima le contravvenzioni accertate sono tutte fondate. E quindi su questo non intrattengo l’Assemblea perché è superfluo. Volevo però parlare ancora di un paio di casi che abbiamo trattato con il Signor Sindaco e con l’intervento dei Vigili Urbani, che ci hanno trattenuto un po’ in un modo, direi, singolare. Ed è quello, prima di tutto, delle famose capre delle Peagne, in quanto che abbiamo avuto un cittadino che si lamentava di questo intervento delle capre. E noi abbiamo cercato, grazie al Sindaco e soprattutto ai Vigili Urbani che sono intervenuti, da fare allontanare queste capre dalla zona, perché continuavano a devastare il territorio. Io mi auguro che con l’intervento dei Vigili si sia risolta la cosa, però io ho anche consigliato alla persona interessata che facesse recintare il suo terreno, perché se le capre invadono e non vengono trasportate, come promesso, a Istallo, beh, allora a questo punto si recinti il terreno così non se ne parla più. Io mi auguro che anche questo qui, grazie anche all’intervento del Sindaco, le cose si siano risolte. Un altro caso singolare.. (voci fuori campo).. Direi che è proprio ridicolo, qua.. Un altro caso singolare è quello dei due litiganti in Piazza Nenni, in cui due cittadini che avevano una fascia di terreno, una sovrastante all’altra, litigavano tra di loro, pur usufruendo di un terreno di proprietà comunale. Anche qui il Difensore Civico è intervenuto cercando di fare una conciliazione, ma non è stato possibile. Hanno risposto “piuttosto che il Sindaco ci mandi i Vigili, che ci mandi via, ma noi non vogliamo cedere “. Uno non poteva passare per andare nella fascia di sopra, l’altro.. Insomma, a questo punto io penso che, grazie all’intervento dei Vigili, si sia risolto anche questo problema. Grazie soprattutto all’intervento del.. Io ho fatto rapporto al Sindaco e credo che anche questo problema si sia risolto. Ma non voglio dilungarmi ulteriormente e passare senz’altro di sana pianta all’aspetto storico della questione, come tutti gli anni è consuetudine, per dare un argomento storico, anche per evadere dall’argomento burocratico delle contravvenzioni e di questi fattori. L’argomento storico qual è quest’anno? Avendo saputo l’Ufficio che il Comune di Zuccarello ristruttura i portici, ha contattato il Comune di Zuccarello per sapere dove si trova esattamente ancora adesso sotto i portici la Locanda dei “Trois Diables “. Perché questa locanda, che esiste ancora, ma non è stata bene individuata? Perché il 22 novembre 1795 si radunarono lì tre Generali.. Chiamiamoli napoleonici, anche se Napoleone nel 1795 non c’era ancora, come astro nascente, verrà l’anno dopo nelle Battaglie di.. (?). Lasciamo perdere. E questi Generali si erano radunati lì per poi dar luogo, il giorno dopo, alla Battaglia di Loano. E qui è venuto un argomento che giustamente, l’abbiamo precisato, che Battaglia di Loano, sì, si chiama Battaglia di Loano, ma a Loano.. Comunemente si può pensare che la Battaglia di Loano comportò sicuramente una battaglia in casa Loano, invece non è vero perchè la battaglia fu combattuta sui monti, sul saliente del Ricetta (?), che parte da Borghetto S. Spirito ed arriva fino a Garessio, quindi un saliente lunghissimo, vastissimo, che dette luogo alla Battaglia di Loano. Ma in questo saliente qui, Loano non c’entra per niente. E facendo questa osservazione, che è stata anche messa sul giornale, qualcuno che io non giudico, campanilista di Loano ha detto “bene, allora noi provvederemo a fare cancellare dall’Arco di Trionfo il nome della Battaglia di Loano “. Ma no, non è questo il discorso, non è questa la polemica che si voleva fare, si voleva soltanto dire che: sì Battaglia di Loano, ma non si deve intendere che la Battaglia di Loano fosse stata combattuta in casa come la Battaglia di Stalingrado, o come la Battaglia di Berlino.. È stata, sì, Battaglia di Loano perché era un centro che era piuttosto noto perché era sede del Quarto Distretto in quell’epoca lì, che c’era quel famoso Filippo Buonarroti, che era un giacobino, che aveva litigato  col Marchese di Balestrino e quindi c’erano state delle battaglie.. Era piuttosto nota, forse ancora più di Toirano, perché a rigore avrebbe dovuto essere chiamata la Battaglia di.. Non parliamo di La Pietra, ma la Battaglia di Toirano poteva avere nome più legittimo che non la Battaglia di Loano, perché ci furono fatti di sangue alla Certosa, morì un Generale a Carpe, un Generale francese, Charlet(?), etc.. Ma in ogni modo, insomma, è una polemica inutile, perché i Francesi hanno stabilito così perché Loano a quei tempi era forse più menzionata di altre.. Però, quando poi fu sfondata la linea, e qui viene “La Pietra “, perché a quell’epoca era “La Pietra “, viene un particolare interessante, cioè che nella ritirata dalla zona del Castellaro, cioè di Toirano, della Certosa, cercarono i Piemontesi e gli Austriaci, di mettere un trinceramento estremo per arrestare l’avanzata al Maremola, da Villa da Baronessa, quella che poi fu distrutta dai bombardamenti anglo americani del ’44. In quella zona lì.. 
Intervento di voce fuori campo: 

(omissis- non comprensibile) 

Intervento del Difensore Civico: 

Mah, io adesso non sono un politico, sono uno storico, quindi non.. Però in quella zona lì. Quindi, fu preparata una difesa lì, in quella zona lì, che faceva capo al Maremola, al Ponte Vecchio che è crollato nell’inondazione del ’33 e soprattutto anche dalla zona, diciamo, per andare verso Tovo. Se non che questa difesa, che poteva ancora far resistere gli alleati, cioè gli Austro Piemontesi, fu abbandonata perché Massena, passando da Bardineto,  Calizzano, era arrivato a San Pantaleo – Bardino Vecchio – e di lì scendeva giù e minacciava di aggiramento il secondo fronte degli alleati e quindi non poterono assolutamente resistere lì al Maremola perché rischiavano di essere danneggiati. Allora di corsa si ritirarono al Forte (?) di Vado(?). Questo per dire che è un argomento interessante risalire a questa Taverna di Trois Diables e speriamo che il Comune di Zuccarello ci possa dare qualche notizia precisa perché è interessante. Poi io non so, di seguito, anche lì il Commendatore Accame aveva detto che c’era qualcosa, ma questo.. Poi gli passo la parola. Quindi, io direi, non intendo dilungarmi sull’argomento, ma questi argomenti storici penso che siano interessanti perché La Pietra viene in campo o direttamente o indirettamente per tutte queste zone. Non parliamo poi delle battaglie.. Battaglie, insomma.. La grande fu di là, ma anche qui insomma ci furono delle schermaglie con dei feriti e quindi degni di essere ricordati. Quindi, io non avrei altro da aggiungere per non intrattenere troppo questa Assemblea sull’argomento che forse non è più di attualità. (applausi) 
INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Ringrazio il Difensore Civico. Mi ha chiesto la parola Accame. Prego.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Signor Sindaco, Signor Presidente, Signor Difensore Civico, mi riallaccio a quanto ha detto puntualmente l’Avvocato Leale, Difensore Civico, in merito alle interessanti notizie storiche, per confermare che, presso l’Archivio di Stato di Parigi, sono custoditi documenti che riportano come effettivamente sia avvenuto il fatto di guerra tanto decantato, sia nel “parigino marmo” che nelle varie pubblicazioni susseguitesi nel corso del tempo. Ribadisco anch’io che non si tratta della Battaglia cosiddetta di Loano, in quanto, come - si sa- è stata combattuta sulle alture della Val Varatella ed esattamente nella linea di fuoco: Borghetto. Toirano, Balestrino, proseguendo “poi” oltre. Anche la nostra Val Maremola fu teatro di aspri e sanguinosi scontri. A tutt’oggi, in quei campi di battaglia, (Dari – Ciàn d’Arme – Castellê,) etc., vengono alla luce reperti dell’epoca. Ho voluto stigmatizzare detto “fatto d’armi” per dire che ho apprezzato molto quanto ha esposto l’Avvocato Leale, tra l’altro valente Cultore di Storia Patria, in merito alla sua offerta di collaborazione per individuare la “Taverna dei Trois Diables”, esistita in quel di Zuccarello. Infatti, ed è storicamente vero, in detta taverna sul far della sera del 22 novembre 1795, si riunirono alcuni Generali Francesi per stabilire i piani di guerra contro gli Austro-Piemontesi. Ho voluto prendere spunto da quanto ha detto il Difensore Civico Avvocato Leale, per tramandare che anche noi nel nostro Paese, allora La Pietra - esisteva una Taverna detta “da-u- Menichin” (o Du Menichin), dove in quei travagliati giorni si soffermò il Generale di Corpo d’Armata Napoleonico Augeraut, che comandava le truppe schierate lungo la strada costiera. Certamente in quel tumultuoso frangente esaminò il piano d’azione, unitamente ai suoi Ufficiali Superiori. L’osteria – Locanda si trovava nel “Caruggiu De Vigne”, (oggi Via Nunzio Cesare Regina). A proposito, come appunto storico -rammentiamo che quattro anni dopo (1799), in detta locanda soggiornò, ovviamente per cause diverse, anche Ugo Foscolo. Tutto ciò premesso, sapendo che l’Amministrazione Comunale vuole restaurare i portali ed altri cimeli storico artistici cittadini, invito la stessa a voler attentamente valutare quanto sopra esposto onde, per quanto possibile, tramandarlo alle future generazioni. Ringrazio e mi complimento ancora per tutta l’attività, sia professionale che storica, espletata dal nostro Difensore Civico, Avvocato Domenico Leale. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Grazie Accame. Se non ci sono altri interventi.. Sì, Mattea. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Nel prendere atto della puntuale relazione dell’Avvocato Leale, personalmente e a nome dell’elettorato della Lega Nord ringrazio l’Avvocato stesso per il ruolo che svolge con grande competenza e con grande professionalità già da molto tempo a favore della nostra comunità. Grazie. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Sì. Non ci sono altre richieste di intervento da parte..? No. Tocca al Sindaco. Prego.. 

Intervento del Sindaco: 

(voci fuori campo – omissis).. Sabotaggio, eh! Cominciamo coi sabotaggi.. È un po’ presto dopo due anni.. Si è costituito un altro Gruppo in Consiglio Comunale e volete far fuori il Sindaco? Non lo so.. (voci fuori campo). No, io di Loano non ho lo stesso campanilismo che avete voi, io ce ne ho un po’ meno, quindi.. Prendo atto di cose che peraltro non sapevo e.. Non sapevo peraltro neanche che il Difensore Civico avesse anche questa funzione, di andare a fondo nelle cose storiche, me ne compiaccio. E faccio soltanto una constatazione, che dico: abbiamo messo in contrapposizione fatti di guerra, fatti di sangue o cosa, direi che la vita è migliorata. Questa sera abbiamo sentito che i grossi problemi di un anno di Pietra sono state le capre delle Peagne e due terreni in Via Piani.. Dico: evviva Dio, evviva Dio, stiamo molto meglio, non c’abbiamo più taverne da fare le cose, le riunioni dei Generali e.. 

Intervento di voce fuori campo: 

(omissis- non comprensibile) 

Intervento del Sindaco: 

Ecco.. Magari anche quello. Comunque, prendo atto che insomma stiamo molto meglio a questo punto. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Come abbiamo detto, il punto due è solamente una presa d’atto. Faccio notare anche al Direttore Generale, Segretario, che qui dobbiamo correggere: dove c’è scritto “di procedere all’approvazione della Relazione “. Credo che sia un mero errore di stampa, è solamente “procedere alla presa d’atto della Relazione sull’attività svolta e sui provvedimenti adottati dal Difensore Civico, sino al 31 marzo 2006, come previsto dall’Art. 100 dello Statuto Comunale e dall’Art. 17 del Relativo Regolamento “

PUNTO NUMERO TRE – OGGETTO: NOMINA COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI PER IL TRIENNIO 29. 04. 2006 /28. 04. 2009 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Punto tre all’ordine del giorno: (lettura del punto). La parola all’Assessore alle Finanze, Palazzo. Chiedo scusa, Palazzo, dobbiamo ringraziare il Difensore Civico, congedarlo, chiedergli di accomodarsi presso gli spazi del pubblico e lo ringraziamo. Grazie mille. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Con questa Delibera andiamo a nominare la terna del Collegio dei Revisori, che scade il 28 aprile di quest’anno, quindi fra pochi giorni. Io darei per letta la parte introduttiva della Delibera. Quindi, in considerazione che la scadenza del 28 aprile è prossima, dobbiamo procedere alla nomina del nuovo Collegio dei Revisori. Pertanto abbiamo proceduto a una esamina delle domande che sono pervenute in Ufficio e abbiamo provveduto anche a una riduzione dei costi delle indennità del Collegio, in linea con quanto imposto dalla Finanziaria. La terna che andrei a proporre, dopo avere esaminato le domande che sono arrivate presso il nostro Comune, è composta da Professionisti tutti iscritti al Registro dei Revisori ed agli Albi Professionali di appartenenza e si propone: il Rag. Montaldo Silvano, quale iscritto al Registro dei Revisori Contabili, con funzione di Presidente del Collegio; si propone il Dottor Pastorino Piercarlo, quale iscritto all’Albo dei Dottori Commercialisti, con funzione di Membro del Collegio; si propone il Rag. Bogliolo Ezio, quale iscritto all’Albo dei Ragionieri Commercialisti, con funzione di Membro del Collegio. Vorrei precisare che il voto è espresso attraverso scheda ed è segreto. Può  avvenire con l’indicazione di un numero massimo di due nomi per scheda. Si deve procedere con, credo, tre Scrutatori alle.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Alle operazioni di voto.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Alle operazioni di voto. E direi che, dato per letto le premesse della Delibera “acquisiti e visti..“, tutta la normativa relativa a quelle che il Decreto Legislativo 267 per la nomina dei Revisori e visti i pareri di regolarità, passerei a leggere la parte deliberativa. “al punto uno: si propone di nominare, per il triennio 29. 4. 2006 /28. 4. 2009, ai sensi degli articoli..“ (prosegue la lettura del documento). La proposta l’ho già espressa in apertura, quando ho descritto il corpo della Delibera. Se ci sono interventi o chiarimenti.. Se no possiamo procedere.. 
INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Va bene. Allora, prima di passare in votazione vediamo se ci sono richieste di intervento, se ci sono.. Se no andiamo direttamente in votazione. Non c’è nessuna richiesta? No. Nominiamo i tre Scrutatori: Fontana – Mattea e Pedemonte.. Sì. Grazie. Due nominativi.. (voci fuori campo). Ricordo che vanno espressi due nomi su ogni scheda. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Non più di due nomi. (ad intervento di voce fuori campo – risponde): sì, l’ho già detto.. Sì. Si propone Montaldo, quale iscritto al Registro dei Revisori.. Sì, l’ho detto prima. 

(si procede alla votazione)
INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 
Contiamo le schede. 

Intervento del Segretario: 
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INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Bene. 

(si procede allo spoglio delle schede). 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Grazie. Risultano eletti: Montaldo con 11 voti; Pastorino con 10 voti e Bogliolo con 9 voti. Passiamo anche alla votazione circa la immediata esecutività? 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Sì.. Potremmo.. Praticamente quello che era rimasto nella proposta di Delibera, di conseguenza.. Di nominare il Rag. Montaldo, in qualità di iscritto al Registro dei Revisori quale Presidente del Collegio. (non attendibile – per voce fuori campo) 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Va bene. Quindi, diventa corpo della Delibera il punto due: di nominare il Rag. Montaldo, in qualità di iscritto al Registro dei Revisori Contabili, quale Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti, secondo la proposta dell’Assessore. Poniamo in votazione la immediata esecutività della Delibera: favorevoli? Contrari? Nessuno. Astenuti? Nessuno. L’immediata esecutività è concessa all’unanimità. 

PUNTO NUMERO QUATTRO – OGGETTO: APPROVAZIONE PROTOCOLLO D’INTESA TRA ENTI PUBBLICI SAVONESI RIGUARDANTE UNA STRATEGIA COMUNE NELL’AMBITO DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE E DELL’EDUCAZIONE ALLA MONDIALITÀ E ALLA PACE 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Punto quattro: (lettura del punto). La parola all’Assessore alle Politiche Sociale, Valeriani. 
Intervento dell’Assessore Valeriani: 

“Dato atto che il Piano Triennale della Regione Liguria 2007 /2009 ha tra le sue finalità principali quella di contribuire con idee e proposte alla creazione di un quadro preciso di coordinamento e di collaborazione tra le Istituzioni Politiche Liguri, al fine di promuovere la cooperazione internazionale e nell’educazione alla mondialità e alla pace.. “(prosegue la lettura del documento). (a fine lettura: fine lato A – cassetta numero uno).. (omissis- per fine lato cassetta).. Da alcuni anni ha assunto un’importanza estremamente rilevante, centrale direi, nell’esperienza della società civile, delle comunità locali e dei governi, rispetto al tema dei rapporti tra nord e sud. In campo si sono messi strumenti legislativi e finanziari che hanno fatto della cooperazione internazionali un architrave estremamente importante per cercare di superare le situazioni di disuguaglianza e di povertà su scala planetaria, per far crescere in modo armonico e progressivo l’economia mondiale. A quanto punto mi piacerebbe anche ricordare l’attività svolta da alcune Organizzazioni non governative, appunto per andare incontro alle esigenze del sud del mondo. Comunque, a proposito di questo, vorrei aggiungere che la Regione Liguria disciplina la sua attività di cooperazione internazionale mediante una Legge Regionale, emanata nel 1998, denominata appunto la Legge numero 28, con la quale presenta una programmazione triennale. La Giunta Regionale attuale, al fine di attivare al meglio un sistema di coordinamento per garantire lo sviluppo della conferenza regionale, della Terza Conferenza Regionale, ha deliberato di attuare un programma straordinario per il 2006 sulla attività in materia, appunto, di cooperazione dello sviluppo. Tale progetto prevede due livelli di attivazione: uno, interno alla Regione stessa, che dà vita ad un coordinamento operativo tra tutti i Dipartimenti Regionali, che possono offrire competenze, finanziamenti specifici, ottimizzare le energie e le risorse; e poi un altro che ci interessa molto più da vicino, è quello che si è attivato, che si attiverà, un Tavolo di Coordinamento, che è un’azione coordinata tra tutti gli Enti Territoriali Liguri, per arrivare alla prossima programmazione triennale. Dagli incontri effettuati, ai quali io ho partecipato, è nata l’esigenza di elaborare e di adottare, appunto, il Protocollo d’Intesa, che è stato unito alla proposta di Delibera, per la determinazione, l’attuazione e la gestione degli interventi comuni nel campo della cooperazione. Possiamo dare, se volete, una brevissima scorsa al Protocollo. In realtà questo Protocollo nasce.. Appunto, gli Enti Pubblici firmatari, che poi sono evidenziati, gli Enti Pubblici che firmeranno questo Protocollo, che sono la Provincia di Savona, i Comuni della Provincia, le Comunità Montane del Territorio savonese, la Camera di Commercio, l’Università, il Provveditorato agli Studi, l’ASL 2 Savonese, la SPES, le Aziende Locali a maggioranza pubblica, le Autorità portuali e tutte le altre Istituzioni Pubbliche che operano sul Territorio savonese. Quindi, questi Enti firmatari considerano essenziale la realizzazione di fare sistema, proprio nell’ambito della cooperazione internazionale. In questo Protocollo sono evidenziati i contenuti più importanti, che comunque tra le finalità più importanti c’è sicuramente quella di identificare un quadro preciso di coordinamento e di collaborazione fra tutte le Istituzioni Pubbliche liguri. Nel Protocollo sono inserite le finalità, sono evidenziati quali possono essere le finalità, che poi logicamente vanno tutte con lo scopo di poter migliorare le condizioni sociali e economiche dei Paesi del Terzo Mondo; sono indicate quali possono essere le metodologie di lavoro; sono stati indicati gli Ambiti e le aree prioritarie.. Gli Ambiti che sono abbastanza.. Come dire? Sono gli stessi, che tra l’altro condivisi a livello regionale, che sono quelli dell’Ambiente, della Sanità, dell’Istruzione, del Decentramento Amministrativo e della Pianificazione Territoriale e della Portualità. E trasversalmente a questi punti una grande importanza si dà alla formazione professionale alla assistenza tecnica. Poi sono state evidenziate le aree dove poter intervenire; sono state poi messe in evidenza quali attività. Tra queste, come è già stato appunto indicato anche in proposta di Delibera, mi piace ricordare quella che “di avviare iniziative “, che tra l’altro nei nostri Ordini di Scuole dell’Obbligo sono state già avviate già da alcuni anni, iniziative di educazione alla mondialità e alla pace, appunto in raccordo col mondo della scuola. Poi, una cosa che dicevo che è importante, è la costituzione di questo Tavolo di Coordinamento, che sarà formato da un referente per ogni soggetto istituzionale firmatario. I contenuti.. Va beh, quello che poi le operazioni che dovrà svolgere il Tavolo di Coordinamento. C’è un piccolo capitoletto importante, che riguarda le risorse finanziarie dedicate: nel Bilancio Preventivo, dicevo, Annuale degli Enti Pubblici firmatari del Protocollo sarà prevista la destinazione di una quota al Capitolo “Educazione alla mondialità e alla pace e cooperazione internazionale“. Come dice la Legge questi denari possono essere presi nei primi tre Capitoli del Bilancio, gli Enti Locali, infatti, possono destinare fino all’8 per mille. Il Protocollo termina appunto con i candidati che ho riferito prima, se eventualmente ci sono delle chiarificazioni sono a disposizione. 
INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Grazie Assessore. Ha chiesto la parola Accame. Prego.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Repetita iuvant. Mi riferisco al Protocollo d’Intesa tra Enti Pubblici savonesi e specificamente alla strategia comune nell’ambito della cooperazione internazionale e della educazione alla mondialità e alla pace, per chiedere alcuni chiarimenti in merito agli scambi culturali, viaggi di turismo responsabile ed acquisto di prodotti del commercio equo e solidale: a che cosa si riferiscono? Secondo: capisco benissimo essere prematuro conoscere l’importo annuale da imputare nell’istituendo apposito Capitolo di spesa, denominato “Educazione alla mondialità e alla pace e alla cooperazione internazionale“, ma chiedo ugualmente ed orientativamente in linea di massima quanto l’Amministrazione Comunale è disposta a stanziare. Negli ambiti ed aree prioritarie, al punto uno, tra l’altro è prevista la voce “turismo che valorizzi i patrimoni naturali, culturali e storico locali “, sottolineo storico locali: a tale proposito chiedo a favore di chi? Nazionale o delle rive sud del Mediterraneo? L’area subsahariana, i Paesi dell’America Latina e via dicendo? Cosa si intende “promuovere acquisti di prodotti del commercio equo e solidale“? E l’”installazione di distributori automatici dei prodotti stessi presso propri locali“? “propri locali“ cosa vuol dire? Vi prego di specificare e illustrare meglio il tutto. Grazie. 
INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Grazie Accame. Vediamo se ci sono altre richieste così specifiche, poi eventualmente apriamo la discussione. Non ci sono? Mattea.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Le mie, personalmente, non sono richieste specifiche, diciamo che sono alcune osservazioni che ho tratto leggendo il documento e premetto che il mio intervento non vuole certamente svalorizzare il nobile fine che si propone questa Delibera. Semplicemente, al di là delle tante e belle intenzioni che vi ho letto, e del fatto che verrà istituito uno specifico Capitolo di spesa, non ho ben inteso che cosa si intenda per “comune strategia tra Enti Pubblici “. E poi una volta creata la strategia e, stanziati i soldi, dove verranno dirottati e a favore di chi? 
INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Grazie. Allora l’Assessore può.. No, prego.. Josi.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Vorrei sapere se l’Assessore proponente, avendo in qualche modo percezione di quello che l’Assessore al Bilancio potrà mettere a disposizione, non ha valutato se non sia più opportuno, anno dopo anno, adottare qualche villaggio africano in cui fare interventi di carattere sanitario e così via. Io tutte le richieste che ricevo, come riceverete tutti, da parte di Onlus, e cose.. Sono di questo tipo. Cioè, io non so se sia il caso che finanziamo un’attività dove discutiamo di che cosa fare quando in modo diretto io mi prendo l’ONG X, Y, Z.. Tutti gli anni cambio.. In modo da esercitare un controllo o cose di questo genere, però so che se c’ho messo, non so.. Venti mila Euro è probabile che io abbia contribuito a salvare un villaggio dal tracoma, salvare un altro villaggio dalla malaria, fare vaccinazioni e cose di questo genere, che sono certamente più positive di tutti i discorsi che si possono fare attorno a questo tragico argomento. Mi riservo comunque poi di.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Anch’io.. (non attendibile – per voce fuori campo) 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Certo. Scrivano? 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Intervengo solamente dopo le precisazioni.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Va bene. Allora può replicare l’Assessore. Prego.. 

Intervento dell’Assessore Valeriani: 

Cerco di rispondere, spero in modo, come dire, soddisfacente. Prima di tutto penso che sia.. L’importante è la condivisione del discorso. A me sembra che questo sia estremamente importante. Mi sembra che è da premette che c’è una condivisione di questo Protocollo d’Intesa, come ho testè detto, di praticamente tutti i Comuni della Provincia di Savona, rappresentati dai vari Sindaci o Delegati, e dalle Comunità Montane. Non ultimo, per quanto riguarda proprio il discorso degli acquisti equo e solidali, la Camera di Commercio si è fatta carico di poter intervenire in modo tale da poter sensibilizzare, fare tutti quei passi che possono essere necessari per poter istituire un’azione di questo genere. È importante stabilire che tra gli Enti firmatari c’è anche l’Università, come ho detto prima, il Provveditorato agli Studi. A me sembra che ci sia un concordia da parte di tutte le Istituzioni e degli Enti Pubblici savonesi. Sicuramente le perplessità che sono state evidenziate hanno bisogno di una risposta. Per quanto riguarda le aree privilegiate sono state quelle che, dal punto di vista storico, sono quelle che interessano un pochettino di più la Liguria, sono quelle che in realtà sono state evidenziate, per esempio, il Sud America, Africa, America Latina, ma proprio in rapporto ai movimenti migratori che ci sono stati negli anni passati della Popolazione ligure. E questa mi sembra una cosa già di una certa.. Come dire? Per garantire un certo tipo di scelta. Come poter fare, per quanto riguarda gli “acquisti equo e solidali “. Che cosa significa? Significa che in realtà cercare di promuovere attraverso l’Ente Locale, i vari Enti Locali, promuovere l’acquisto non attraverso vari passaggi, come possono essere fatti, ma proprio in sede. La possibilità di poter acquistare, faccio un esempio tipico che magari viene facile capire, il caffè: invece di comprarlo tramite mille passaggi, comprarlo direttamente dove viene prodotto. E questo darebbe la possibilità logicamente di poter avere da parte di chi lo produce un maggiore introito, in modo tale da poter fare solidarietà. La possibilità eventualmente di poter mettere a disposizione dei distributori di bibite, di noccioline, non so di che cosa.. Distributori automatici nei vari ambienti pubblici, per esempio nel Comune, per esempio nella Provincia, per esempio nella Camera di Commercio, etc. etc., la possibilità di studiare questi distributori automatici di alimenti, che potrebbero appunto, come dicevo prima, dare appunto anche questi una risposta di tipo solidale nei confronti di questi Paesi produttori. Per quanto riguarda la “comune strategia “ e poi la richiesta di quanto in realtà, quanto poter mettere a disposizione: nel momento in cui si attiva, si apre, un Capitolo denominato appunto “Educazione alla mondialità e alla pace e alla cooperazione internazionale“ non è importante stabilire quanto, va benissimo magari dai 50 Euro ai 100 mila Euro, nel senso che non è importante stabilire la quantità quanto è importante formare cultura di cooperazione, cultura di solidarietà. A me sembra.. Quello che si pone, quello che si è posto, che si pone in atto in questa Amministrazione e quello che si pone in atto la Regione Liguria, anche nelle voci dell’Assessore Rambaudi che rappresenta l’Assessorato alle Politiche Sociali della Provincia di Savona. In realtà la volontà è quella di far nascere un discorso culturale di cooperazione, di accoglienza e di lavoro al fine di promuovere, appunto, la cultura della pace e della solidarietà. Non è quindi importante stabilire quanto ma stabilire come. Poi è ovvio, appunto essendoci un Tavolo di Coordinamento, al quale sono chiamato a partecipare, logicamente verrà stabilito su un Progetto.. Non verranno distribuiti i soldi eventualmente a pioggia, ma verranno evidentemente evidenziati dei progetti particolari sul quale poter intervenire. Quindi, non c’è la preoccupazione di poter spendere capitali chissà per che cosa, ecco. La volontà è quella, appunto come diceva prima, di creare una cultura di questo tipo e di eventualmente finanziare dei progetti particolari, che sono logicamente quelli già evidenziati sugli ambiti e sulle aree che dicevo prima. La possibilità che diceva il Dottor Josi di adottare villaggi, se non ho capito male, e di poter eventualmente.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

(omissis- non comprensibile per voce fruori campo) 

Intervento dell’Assessore Valeriani: 

Una modalità. Ecco, vorrei a questo punto.. Nella passata Amministrazione, quando il sottoscritto sedeva nel Tavolo della.. (voci fuori campo).. No, no.. Nei Tavoli della Minoranza, avevo proprio evidenziato la possibilità di poter adottare un villaggio. Vedremo in futuro se ci sarà questa possibilità. Attualmente si sta appunto lavorando per poter progettare questo intervento di tipo, diciamo, di cooperazione che sinceramente non era mai stato, da parte del Comune di Pietra Ligure, non era mai stato proposto e quindi in realtà per ora mi fermerei a questo. Ciò non toglie che sicuramente.. Ciò non toglie che si potranno, magari in futuro, creare delle occasioni di questo genere. Posso evidenziare, se le fa piacere, che da parte di determinate strutture scolastiche, per esempio, che rappresento anche come Assessore alla Pubblica Istruzione, ci sono appunto attività di questo genere che lavorano sull’adozione a distanza. Non so se ho risposto a tutte le domande in modo adeguato. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Grazie Assessore. Allora, c’era una richiesta di seconda tornata di interventi. Aveva preannunciato la Consigliera Mattea. Prego.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

In base alle osservazioni formulate dai Colleghi e dalle risposte che ha dato l’Assessore, ritengo che al di là di firmare Protocolli d’Intesa, ogni Ente Pubblico possa impegnarsi, in base alle proprie risorse, per sviluppare la cultura della solidarietà e della cooperazione, come appunto precisa la Legge Regionale 98, con proprie singole iniziative, come parlava poco fa, ad esempio, il Consigliere Josi. Iniziative ben mirate e definite, evitando che i soldi stanziati vadano a finire in un unico calderone, chissà dove e a chissà chi, che siano essi 50 Euro o 100 mila Euro. Grazie. Quindi, preannuncio, con la dichiarazione di voto, la mia astensione a questo punto. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Va bene. Scrivano.. 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Beh, intanto vorrei ringraziare l’Assessore Valeriani che ha portato questo Protocollo d’Intesa, che secondo me è un atto importante. È un atto importante innanzitutto perché è la prima volta che lo facciamo a Pietra. Cioè, è dieci anni che si parla di “cooperazione “, è dieci anni che anche miei emendamenti non furono recepiti dall’allora Maggioranza. Oggi ci si astiene e si dice che “era importante fare degli atti singoli “. Io dico e voglio ricordare che non è mai stato fatto niente. E dico: niente. Ed anche su grandi sollecitazioni. Questo è importante che facciamo memoria. Perché è importante questo Protocollo? Perché ribalta, è un Protocollo che ha un ribaltamento generale di una concezione, che è quella del “fai da te “. Ciò cosa significa? Significa che è importante un singolo atto, ma è importante soprattutto la messa a sistema. Cioè la logica del dire: io faccio e non mi raccordo con tutti gli altri; io magari mi lavo la coscienza, impegno 100 mila Euro per un villaggio, ma poi il mio singolo intervento è finalizzato lì e solo lì. E non si crea quello che prima ha detto l’Assessore Valeriani: una cultura della solidarietà, dell’accoglienza, che non è solamente qua, ma è rivolta là. Io mi ricordavo antichi slogan della Lega, dove dicevano: aiutiamo gli stranieri a casa loro. Questo è un aiutare i Popoli a casa loro. Quindi, va verso una direzione auspicata da Forze Politiche che adesso sono all’Opposizione. Soprattutto è il fatto di dire: attenzione, perché la messa a sistema di risorse, che i 5 mila Euro, più i mille, più i 10, più i 20, a seconda poi di quelle che sono le, diciamo, sensibilità delle singole Amministrazioni, ed oggi la nostra Amministrazione dimostra sensibilità, la dimostra, al di là di quelle che sono le singole sensibilità c’è poi una maggiore efficienza ed efficacia dell’azione. Perché tu puoi sposare progetti di una valenza più grande, che non sono il singolo tapullo, come si potrebbe dire, ma hanno poi una ricaduta in quello che è il futuro. Questo mi sembra che sia, diciamo, lo spirito del Protocollo, cioè: creare azioni mirate, messe a sistema, che portino qualità, ma nel frattempo creare anche una cultura che non si esaurisca nel singolo atto meritorio. Perché ogni singolo atto di aiuto è sempre meritorio. Ma questa valenza culturale porta poi a delle ricadute. Non a caso, pomposamente, a me non piace molto come titolo, ma si dice “educazione alla pace e alla mondialità e alla cooperazione “. Cioè, quindi il problema non è l’atto, ma è la cultura che ci sta dietro e quindi questa cultura è generata da un percorso che chiaramente poi va sviscerato con singoli atti concreti: le noccioline dell’equo e solidale, il caffè.. Io mi ricordavo che parecchi anni fa, quando allora ero Segretario del Presidente Garassini, avevo avuto, secondo me, una bella idea, una brillante idea, quella di fare le “colazioni equo e solidali “. Cioè, esistono ancora all’interno della nostra Provincia, alberghi che, oltre a fornire i prodotti tipici locali, alle prime colazioni forniscono caffè equo e solidale, marmellate equo e solidali, biscotti equo e solidali. Questo per creare, comunque, al di là di quella che è la tipicità del nostro prodotto, una cultura. E questo è stato un esempio concreto, se ne possono trovare altri mille. Torno a dire che, sempre perché me ne ero occupato parecchi anni fa in Provincia, si era evidenziato come tutti i Comuni avessero in qualche modo, meno allora a Pietra, tengo a precisarlo, tutti i Comuni o buona parte dei Comuni, avessero messo dei soldi, ma alla fine c’era una grande dispersione. E tutti, o tutti quei Comuni che allora avevano impiegato delle risorse, avevano evidenziato come sarebbe stato bello cercare effettivamente di portare.. Di fare sistema, perché se tu fai sistema poi alla fine riesci a portare anche qualità. Perché c’è una maggiore garanzia. Perché non è detto che ciò che è fatto tutto insieme comunque sia foriero di dispersione.. Perché tutti sappiamo, perché poi ci sono tante Amministrazioni, tanti Sindaci dentro, che hanno il dovere di dire ai propri cittadini come sono stati spesi quei soldi che loro hanno messo a finanziamento. Però torno a dire: attenzione, è importante, e io ringrazio per questo l’Assessore Valeriani, portare questo Protocollo d’Intesa perché non è solo un semplice atto, è un cambiamento di cultura che presuppone anche un cammino. Penso che non sia facile, è evidente. Lì ci sono anche degli esempi che magari possono lasciare, così, un po’ straniti, ma quello che dobbiamo approvare è lo spirito, perché lui ha detto che non sarà detto che per forza compreremo questo, quello o quell’altro, ma sarà un Tavolo tecnico che deciderà, tutti insieme, quali possono essere gli interventi. E questo penso che sia fondamentale per ciò che attiene la nostra cittadinanza, che è ricca, magari opulenta, sta bene, ma ha anche sacche di povertà. E noi daremo corso a queste sacche di povertà più avanti, ma comunque abbiamo il dovere di pensare a chi sta dall’altra parte del mare. 
INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 
Grazie al Capogruppo della Lista Civica. Ci sono altre richieste di intervento? Schiaffino mi sembra intenzionato. Prego.. Capogruppo Pietra Libera. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

La mia diciamo che è una dichiarazione di voto, una dichiarazione di voto. E’ che reputiamo che non sia eccessivamente chiaro, nonostante la delucidazione di Scrivano, il contenuto di questi atti, le sue reali finalità e la sua metodologia, in quanto non reputiamo che si mangi nel Terzo Mondo con la cultura che noi esprimiamo. Pur rispettando pienamente questa volontà di offerta, sospettiamo che questo tipo di intervento sia il classico, demagogico carrozzone, come ne sono sempre esistiti, vediamo terremotati o altro, di grande visibilità, di scarsi contenuti realmente propositivi per il Terzo Mondo. D’altro canto io penso che il discorso fatto da Josi sia molto più realistico e molto più di buon senso: forse è meglio un intervento mirato in un confronto di un Paese, costruttivo, materiale, tangibile, che sarà senz’altro molto meno colto però potrà essere effettivamente più di aiuto alle persone che ne hanno necessità. D’altro canto voglio ricordare che l’Amministrazione precedente nei confronti dei terremotati, o di chi ha avuto realmente dei problemi in Italia, si è sempre dichiarata disponibile. Pertanto ci asteniamo. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Va bene. Grazie. Josi, prego.. Un attimo Assessore, poi replica definitivamente. Prego, Josi.. Secondo intervento. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Tempo? 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Cinque minuti. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Benissimo. Io sono molto perplesso di fronte a queste cose. E lo dico con esperienza di politica di oltre quarant’anni. Io ho vissuto, come  qualcun altro in questa Sala, l’epoca in cui la pace era gestita dai Partigiani della Pace, il simbolo della Pace era la colomba dipinta da Pablo Picasso. Io ho partecipato, quindi confesso, a molte Associazioni di amicizia tra l’Italia e il Mondo dell’Est. Io ero il Vice Presidente del Comitato di Amicizia Genova.. (?), che teneva i legami tra la Germania Democratica e l’Italia per quello che significava la Pace. Ce n’erano molti altri che facevano parte di queste Associazioni, però ricordo che quando ci fu la famosa crisi negli anni ’80, dei missili sovietici, molti di questi Partigiani della Pace giravano, facevano le marce nei confronti di quei Partiti, anche del Governo, che avevano detto “rispetto ai missili che ci puntano contro i signori dell’Unione Sovietica, anche noi in qualche modo.. “ e via via. Quindi, quando si parla della Pace, io sono convinto che la pace sia veramente una cosa straordinaria nei termini in cui sono stati espressi da Nostro Signore nel Vangelo. L’utilizzo poi concreto nei secoli della parola “Pace “ è quanto di più ambiguo, come lo stesso Emanuel Kant riconosceva, nella bocca degli uomini. Quindi, sono molto perplesso. Non vorrei che.. Io ho letto molto attentamente queste cose e mi sembrerebbe che questo non ci ricadrebbe dentro, ma non vorrei che poi, come ha fatto l’Europa nei confronti dei Palestinesi, dava gli aiuti per far crescere dei bambini in cui l’instillazione dell’odio era la regola. Basta vedere questi poveri ragazzi che si vanno a sacrificare in nome di un folle ideale ed ammazzano la gente come se niente fosse. Eppure i soldi dell’Europa andavano per sostenere Hamas che faceva queste cose. Quindi, io sono molto prudente su questa.. Per cui mi rendo conto come sia difficile dire dove sta la giustizia, dove sta la verità, dove sta.. E cose del genere. Ed è per quello che io, molto più modestamente, ho fatto quella proposta di dare un contributo concreto a quelli che sono i problemi, perché o mi raccontano delle storie quelli dell’UNICEF, i Medici senza Frontiere, quelli di Amnesty, e tutti gli altri del settore cattolico e cristiano, non sono cattolico ma anche cristiano, che chiedono sostegno, i Missionari e cose di questo genere, quando ci raccontano che con interventi anche modesti, con un piccolo sacrificio di tutti i giorni, si riesce a risolvere i problemi enormi per quelle Popolazioni. Io apprezzo delle cose che ha detto l’Assessore Valeriani quando mi dice che i bambini delle nostre scuole lavorano per sostenere, non so, un’iniziativa, un piccolo villaggio, una piccola cosa, in terre sconosciute: quel bambino che ci mette mezzo Euro probabilmente per tutta la vita si ricorderà la sua educazione, diciamo, alla mondialità. E la fa partendo da queste cose, non dai consessi che si riuniscono come ci riunivamo noi Amici della Pace, Amici.. Etc. etc.. Per coordinaci e cose di questo genere. Io però non voglio dare un giudizio definitivo. Io prego l’Assessore.. Mi asterrò anch’io, prego l’Assessore, però, di qui ad un anno, di venirci a riferire che cosa di concreto è stato fatto. Io non sono convinto di avere la verità in mano, per l’amor di Dio, però chiederei veramente che l’Assessore si facesse carico di ritornare e dire “grazie a questo coordinamento abbiamo fatto questo, questo e questo e quindi i soldi che sono stati messi a disposizione dal Comune di Pietra Ligure sono stati messi a disposizione in modo proficuo “. Ecco, c’è tempo a fare anche le cose che io suggerivo. Ci possiamo pensare. Vediamo come va a finire quest’anno. E cose di questo genere. Però io per questa volta.. (fine lato B- cassetta numero uno).. (omissis- per fine lato cassetta).. 
Intervento dell’Assessore Valeriani: 

Mi interessa più il secondo, ma lo faccio dopo. Vorrei prima leggere al Collega Schiaffino, quello che proponeva la Giunta Regionale di Centro Destra, tra le attività di programmazione. “Iniziative di cooperazione allo sviluppo, intese sia come attuazione di progetti  che come assistenza alle predisposizioni e alla verifica di fattibilità di iniziative ritenute di particolare rilievo. Sono ricompresse nella presente tipologia anche le attività di sostegno alla diffusione del commercio equo e solidale, del microcredito, a vantaggio dei piccoli produttori e di formazione professionale, finalizzata sia al reinserimento degli immigrati nei rispettivi Paesi d’origine alla formazione di personale destinato a svolgere attività di cooperazione allo sviluppo; b) programmi di educazione ai temi della mondialità e della pace, specialmente nell’ambito scolastico, e iniziative svolte alla promozione e alla solidarietà internazionale e alle intensificazioni degli scambi culturali, con particolare riguardo a quelli tra giovani, istituzione di borse di studio e corsi formativi per gli Insegnanti, di intesa con le Autorità Scolastiche competenti; c) iniziative straordinarie di carattere umanitario e di solidarietà a beneficio di Popolazioni straniere nella fase di emergenza e in quelle successive, svolte al suo superamento “. Credo che sia molto chiara la risposta. Per quanto riguarda, invece, la seconda parte, che mi interessa di più, credo che veramente l’unica speranza è nelle mani dei giovani. Io sono un Insegnante, vivo con i bambini tutto l’anno e credo veramente che se la pace non la costituiscono loro, se non sono le nuove generazioni, con queste idee, veramente siamo messi male. Io non vengo qui sicuramente a fare processi o a dire come è stata utilizzata la parola “Pace “, se è stata utilizzata bene o se è stata utilizzata male, io credo veramente con tutto il cuore, con tanta semplicità, che effettivamente io ho tanta speranza nella pace, ho tanta speranza in un mondo un pochettino diverso, soprattutto perché vivo, ripeto, con le persone più vere e più sagge che esistono: i bambini litigano, si danno la mano e fanno la pace, vera. Si dimenticano tutto quello che è successo prima. Per quanto riguarda le preoccupazioni del Dottor Josi, sono pronto a rassicurarlo, visto che credo che ormai mi conosca, o capisca più o meno come è il mio modo di operare. L’attenzione che rivolgerò affinché questi denari verranno utilizzati non, ripeto, come qualcuno forse pensava,  “a pioggia “, così per casi così, ma su progetti, su progetti reali. Come avevo pur detto tra le righe prima, e che ringraziavo per l’attività svolta alcune Organizzazioni non governative, che lavorano e che hanno sempre lavorato e che continuano a lavorare su progetti specifici. Questi progetti che daranno dei frutti. Non si tratta di buttare dei soldi dalla finestra sperando che qualcuno li raccolga, ma si tratta veramente, con un Tavolo di coordinamento, ripeto condiviso da tutti i Comuni delle quattro Province liguri, condiviso dalle Comunità Montane rappresentate nelle Conferenze che sono state istituite, condivise quindi dagli Enti Pubblici, ripeto come ho detto prima, dalla Provincia, dal Provveditorato agli Studi, dalla Camera di Commercio, etc., condiviso da tutti e che sicuramente si lavorerà su progetti. La Terza Conferenza Regionale, che sarà proposta i primi di maggio, alla quale credo parteciperò, l’Assessore alle Politiche Sociali della Regione Liguria evidenzia proprio questa necessità: di lavorare su progetti. E quindi credo che possiamo essere tranquillizzati che sicuramente questi denari non verranno spesi male. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Ha chiesto di intervenire ancora Schiaffino, lo può fare perché è intervenuto una volta sola. Prego.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Un brevissimo intervento di risposta a quanto citato da Valeriani riguardo all’Amministrazione Regionale di.. Passata. Perché noi, proprio per essere liberi da influenze partitiche, anche storiche e per la libertà di portare avanti il nostro libero pensiero, abbiamo fondato Pietra Libera. Pertanto ci sentiamo liberi di contraddire passate iniziative del Governo, regionale o nazionale, di Centro Destra, di Centro Sinistra, di qualsiasi parte, a seconda di quello che noi reputiamo giusto per Pietra Ligure e in questo caso anche per i Paesi del Terzo Mondo. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Grazie Schiaffino.. Se l’Assessore richiede.. Allora, un attimo.. Palmarini.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Dichiarazione di voto.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Palmarini, dichiarazione di voto. Prego.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Io vorrei dire questo: che ho ascoltato, oltre alla relazione dell’Assessore, anche gli interventi che ritengo, mi permetto di dire, sono stati molto interessanti e su alcuni passaggi espressi dai Colleghi devo dire che trovo anche delle, come si può dire? Convergenze, dal punto di vista della preoccupazione di cadere, come purtroppo a volte succede per chi fa politica, nel professionismo di un qualche cosa. Quindi, ho colto, credo di avere colto, in diversi interventi questa preoccupazione. E confesso che, così, in linea di principio è una preoccupazione che a volte, forse con presunzione, coglie anche me. Tuttavia, nella proposta, nella relazione, negli interventi e nelle risposte, è stato ribadito lo spirito, che è quello che va in una interpretazione diversa da quella che non vorremmo che fosse. Non so se sono riuscito a spiegarmi. Quindi, con questo spirito io voto, è una dichiarazione di voto ovviamente di carattere personale, perché non esprime in questo caso l’opinione di alcuno altro in quanto parlo per me, quindi è con questo spirito che aderisco alla proposta e la approvo pienamente. Grazie. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Scrivano, secondo intervento. 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Per esprimere il parere favorevole del Gruppo Lista Civica Pietrese, consci tutti quanti che dobbiamo far funzionare questo strumento. Cioè, non vorrei che passasse il messaggio, se passa, e non vorrei che passasse, che questo Protocollo può dare adito a dispersione: siamo tutti vigili, compreso io che sono in Provincia, come Assessore Provinciale, a far sì che ogni singolo intervento sia mirato e non disperso. Torno a dire che l’ultima esperienza, quella dello Tsunami, ha fatto sì che la Provincia si facesse carico di raccogliere i soldi che ogni Amministrazione aveva dato e alla fine eravamo arrivati alla grande cifra di 1 milione di Euro data alla Protezione Civile con i ritorni che poi sono stati evidenziati. Quindi, questo è chiaro per tutti: che non sono più i tempi che ci siano carrozzoni di, perdonatemi, degli anni ottanta, dove la cooperazione ha fatto sfracelli di quelle che erano le sane intenzioni della gente. Vorrei ricordare tutto quello che era stato perso, distrutto, nei containers, quello che è andato in Africa speso malamente. C’è stata una frantumazione delle buone intenzioni, tant’è che la gente.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo) 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Infatti.. Anni ottanta, novanta.. Ho detto “i containers”. Se uno capisce, sente ed ascolta, ho detto “containers”. Erano al(?) porto di Bari che doveva andare in Albania. Quindi.. Ce n’è per tutti, ce n’è. Quindi, le cattive intenzioni di cui sono lastricate.. (voci fuori campo) 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Non possiamo interrompere Josi, mi dispiace.. 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Quindi, è evidente che c’è questa.. Ma la cosa che mi sembrava di avere messo in luce è lo spirito diverso con cui si cerca di portare avanti delle iniziative. E poi tutti staremo attenti. E poi ringrazio Schiaffino, perché comunque questo è Protocollo di Cooperazione Internazionale e non dei terremotati italiani.. Voglio dire.. Questo va bene, ma prima si parlava di cooperazione e somme destinate per la cooperazione internazionale, non solo per i terremotati italiani. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Grazie Scrivano. Mi sembra che l’Assessore ha manifestato la esigenza di replicare.. 

Intervento dell’Assessore Valeriani: 

Molto velocemente per dire che in realtà quello che a me interessa non è quello di poter contare i denari, è quello di poter creare a Pietra Ligure cultura di solidarietà, cultura di pace, cultura di accoglienza. Il Progetto presentato  dal sottoscritto presso le Scuole Elementari e Medie, ormai alcuni anni fa, proprio provenendo dall’Operazione Arcobaleno, perché volendo o no non ero a condividere l’Operazione Arcobaleno, ma ero insieme alla Caritas in Albania in quel periodo, ho visto che fine hanno fatto certi soldi, quindi le preoccupazioni sue le condivido, ma non è questo il problema, ripeto: quello che a me interessa e quello che all’Amministrazione Comunale interessa, è che ringrazio tantissimo il Collega Palmarini e il Capogruppo Scrivano, che mi sembra abbiano colto in modo perfetto lo spirito di questa proposta di Delibera, è quello di far nascere una cultura diversa, una cultura che possa un attimino guardare in avanti. Ripeto: vivo con i bambini e questi bambini mi danno speranza che qualcosa di positivo si possa fare per tutti. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Grazie Assessore. Poniamo in votazione il punto quattro (lettura del punto): favorevoli? Contrari? Nessuno. Astenuti? Quattro. Il punto è approvato con 13 voti. Poniamo in votazione la immediata esecutività: favorevoli? 13. Astenuti? Un astenuto? Due astenuti? Siamo all’astensione.. (voci fuori campo). La immediata esecutività.. Quindi, i 13 sono confermati, i favorevoli? 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Si rifà la votazione, non.. (non attendibile – per voce fuori campo) 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Rivotiamo. Favorevoli all’immediata esecutività? (voci fuori campo).. Beh, o sì.. Basta alzare la mano o non alzarla.. 

Intervento di voce fuori campo: 

La votazione precedente sono 12 favorevoli? 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

La votazione precedente: 13 favorevoli.. Rembado. E quattro erano gli astenuti. Adesso siamo in votazione per la immediata esecutività: favorevoli? 14. Contrari? Nessuno. Astenuti? Tre. La immediata esecutività è concessa. 
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